
 5 MARZO 2011:  

UNA MATTINA PORTANDO A SPASSO LA 

COSTITUZIONE... 

Sabato con i miei compagni abbiamo ricordato la morte di Rino 

Rossino, un giovane partigiano morto per la patria e per la libertà. 

Ci siamo trovati davanti alla scuola, sia i bambini della primaria che 

quelli dell’ infanzia. 

I bambini della cl. 5^ hanno fatto uno spettacolo intitolato: “Rino 

Rossino, un ragazzo come noi”. 

Poi abbiamo cantato e ha parlato un vero partigiano, Gino Cattaneo. 

Quello che mi è rimasta più impressa è stata proprio la testimonianza 

di questo partigiano. 

La cosa che mi ha colpito è stato che Rino Rossino ha sacrificato la 

vita per non tradire gli altri. 

Vittoria 

Sabato sono andato a Cisterna alla Commemorazione di Rino Rossino. 

Abbiamo fatto la sfilata e siamo partitiportando i nostri cartelloni e 

cartelli con su scritto gli articoli che avevano scelto le classi. 

Siamo poi andati in Piazza dove hanno parlato: il sindaco, il parroco e 

un partigiano di nome Gino Cattaneo. 

Ha parlato della sua esperienza durante la guerra.  



Abbiamo cantato “Bella Ciao” e “L’inno d’Italia” e mi è piaciuto tanto. 

Fabio 

Sabato 5 marzo abbiamo celelbrato la Commemorazione della Battaglia 

di Cisterna e di S. Stefano Roero. 

I miei compagni, i bambini della scuola dell’ infanzia e primaria ed io, 

siamo partiti dalla scuola e ci siamo ritrovati in piazza Rino Rossino. 

C’erano tanti presidenti, un gruppo di sindaci, persone importanti  e il 

fratello di Rino Rossino. 

Poi ha parlato Gino Cattaneo a nome di tutti i partigiano ricordando 

molti momenti dolorosi di quegli anni di guerra. 

I partigiani combattevano contro i fascisti per riuscire ad avere la 

libertà. 

Ho provato tanto dolore e tristezza per quelle persone, anche se non 

le ho conosciute,  e per quello che è successo. 

Ero contenta e anche emozionata perché i partigiani hanno 

combattuto veramente per noi che ora siamo delle persone libere di 

esprimere le nostre opinioni. 

Michela 

Io non c’ero sabato mattina ma è stato bello aiutare  a colorare i 

cartelli e cantare “Bella Ciao”. 

Mi ha fatto piacere aver potuto aiutare anch’io e mi è spiaciuto non 

essere venuto ma, a casa, ho cantato lo stesso “L’Inno d’Italia”. 



Bogdan 

Secondo me sono stata di buon aiuto perché mi sono resa utile con 

Raffaele per fare i disegni. 

Io non mi sono sentita esclusa, anzi, mi sono sentita come se io 

dovessi andare (alla Commemorazione). 

Sono stata di buon aiuto anche alla maestra perché ho tagliato del filo 

per fare “dei vestiti”. 

Io, anche se non sono potuta andare, sono stata felice lo stesso perché 

ho aiutato qualcun altro. 

Martina 

Sabato mattina siamo andati a Cisterna alla festa in memoria di Rino 

Rossino. 

Dei bambini hanno letto gli articoli della Costituzione perché ci sono 

piaciuti molto. 

Poi ci siamo tutti messi in fila: con altri tre bambini eravamo i primi 

perché abbiamo preparato dei cartelloni con su scritto: “PRO... 

MUOVI... AMO LA COSTITUZIONE”. 

Il sindaco ci ha detto che, chi voleva andare a vedere la mostra in 

Comune sulla guerra, poteva farlo perché era aperta. 

Dopo siamo andati in piazza Rino Rossino ed abbiamo cantato: “O bella 

Ciao”. 



Subito dopo la quinta ha fatto una scenetta che ricordava la morte di 

Rino Rossino. 

Dopo, Gino Cattaneo, che è un partigiano, ci ha raccontato la sua vita 

in guerra. 

Il sindaco è rimasto molto contento del nostro lavoro ed ha deciso 

che ci aiuterà a fare il libro sulle “Etichette della Costituzione” fatte da 

noi. 

Infine abbiamo cantato “L’ inno di Mameli”. 

Eleonora 

A me sabato è piaciuto molto perché noi abbiamo cantato e mi è 

piaciuta la discussione di quel signore, Gino Cattaneo. 

Per me, quelle parole sono state importantissime perché questa storia 

mi interessa. 

Madalina 

Io non ho potuto partecipare sabato 5 marzo ma mi sono sentito bene 

quando ho aiutato a fare i cartelloni...  

Però io ho fatto quasi tutto perché David mi chiedeva sempre: “Che 

colore metto, quanto lo faccio lungo...“ e ancora tante altre cose. 

Ma, alla fine, è riuscito tutto bene e, anch’io, mi sono sentito bene. 

Cosmin 



Il 5 marzo 2011 c’è stata la Commemorazione di Rino Rossino a 

Cisterna d’Asti. 

Era bello e la cosa che mi ha fatto commuovere di più è quando ha 

parlato “il Partigiano”. 

Poi abbiamo cantato e mi è piaciuto tutto. 

Kristina 

Io, al 5 marzo 2011, sono andato alla Commemorazione di Rino 

Rossino. 

Là abbiamo cantato due canti quello dell’ “Inno d’Italia” e “Bella Ciao”. 

C’erano anche due partigiani e uno di loro ci ha spiegato molte cose. 

Io mi sentito triste e anche tutti gli altri. 

David 

Il 5 marzo siamo andati nella piazza Rino Rossino dove è stato fucilato 

questo partigiano. 

Tutte le classi e la scuola dell’ Infanzia hanno scelto uno o due articoli 

della Costituzione. 

Noi avevamo fatto anche i disegni degli articoli.  

Sulle ringhiere del Comune c’erano le nostre “Etichette della 

Costituzione”. 

Poi abbiamo cantato “Bella Ciao” ma, prima, hanno parlato tutta una 

serie di persone. 



I bambini della classe 5^ hanno fatto uno spettacolo che spiegava 

perché Rino Rossino era morto e anche cià che è successo prima 

attraverso il racconto di una storia vera. 

Gino cattaneo ha raccontato la storia di Rino Rossino che ha salvato i 

partigiani per poi essere ucciso dai fascisti non facendo vedere il 

biglietto che aveva mangiandoselo. 

Queste cose sono vere sia perché ci sono i testimoni sia perché quei 

buchi in  piazza Rino Rossino non li toglierà mai nessuno. 

Letizia 

Sabato 5 marzo 2011 ho visto tante belle cose. 

Prima di tutto ho ascoltato un partigiano che ha combattuto con Rino 

Rossino nella Battaglia di Cisterna e S. Stefano Roero. 

Mi è anche piaciuto cantare “Bella Ciao” e “L’inno d’Italia”. 

Tutti sono stati molto bravi, specialmente i bambini della cl. 5^ che 

hanno spiegato l’eroica azione di Rino Rossino il quale ha preferito 

morire piuttosto che tradire i propri compagni. 

Raffaele 

Classe 3^ 
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